
Carta Dedicata a te 2026, come richiederla 

La Carta Dedicata a Te non può essere richiesta direttamente dai cittadini. I potenziali 

beneficiari vengono individuati sulla base dei requisiti previsti dalla normativa e inseriti negli 

elenchi messi a disposizione dei Comuni dall’INPS. 

Per il 2026 e il 2027 è prevista un’unica lista di beneficiari, valida per entrambe le 

annualità. Il numero complessivo delle carte disponibili è pari a 1.177.597. 

Dal 24 settembre 2026 i Comuni possono accedere all’applicativo INPS per gestire gli elenchi 

dei potenziali beneficiari e devono consolidare le liste entro le ore 14 del 13 ottobre 2026. 

Successivamente, l’INPS acquisisce gli elenchi consolidati e li rende definitivi entro dieci 

giorni dalla chiusura della procedura, trasmettendoli a Poste Italiane per la messa a 

disposizione delle carte. 

I Comuni pubblicano sul proprio sito l’elenco dei beneficiari relativo al territorio di 

competenza e forniscono le informazioni necessarie per il ritiro delle carte presso gli uffici 

postali abilitati. 

I requisiti 

La Carta Dedicata a te è destinata ai nuclei familiari residenti in Italia che, alla data del 3 

agosto 2026, risultano in possesso dei seguenti requisiti: 

• iscrizione di tutti i componenti del nucleo familiare all’Anagrafe della popolazione 
residente; 

• certificazione ISEE ordinario in corso di validità non superiore a 15.000 euro annui. 

L’assegnazione avviene secondo un preciso ordine di priorità: 

• nuclei familiari composti da almeno tre persone, di cui almeno una nata entro il 31 
dicembre 2012, con precedenza per quelli con ISEE più basso; 

• nuclei familiari composti da almeno tre persone, di cui almeno una nata entro il 31 

dicembre 2008, sempre con priorità per quelli con ISEE più basso; 

• tutti gli altri nuclei familiari composti da almeno tre persone, ordinati in base all’ISEE 

più basso. 

Chi resta escluso 

Il contributo non spetta ai nuclei familiari che includano percettori di: 

• Assegno di Inclusione; 



• Carta acquisti; 

• qualsiasi altra misura nazionale, regionale o comunale di inclusione sociale o sostegno 

alla povertà che preveda l’erogazione di un sussidio economico; 

• NASpI, DIS-COLL, indennità di mobilità; 

• prestazioni erogate dai Fondi di solidarietà per l’integrazione del reddito; 

• Cassa integrazione guadagni (CIG) o altre forme di integrazione salariale o sostegno in 

caso di disoccupazione involontaria erogate dallo Stato. 

Cosa si può acquistare 

Il contributo è destinato, sia per il 2026 sia per il 2027, esclusivamente all’acquisto di beni 
alimentari di prima necessità, con esclusione di qualsiasi tipo di bevanda alcolica. 

La carta può essere utilizzata presso tutti gli esercizi commerciali che vendono generi 

alimentari. 

Gli esercizi commerciali e le associazioni di commercio che stipulano un’apposita convenzione 

con il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste garantiscono 

inoltre ai possessori della Carta Dedicata a te uno sconto del 15%. 

Tra i beni alimentari di prima necessità acquistabili con la carta rientrano: 

• carni suine, bovine, avicole, ovine, caprine e cunicole; 

• pescato fresco; 

• tonno e carne in scatola; 

• latte e derivati; 

• uova; 

• oli d’oliva e di semi; 

• prodotti della panetteria, pasticceria e biscotteria; 

• pizza e prodotti da forno surgelati; 

• paste alimentari; 

• riso, orzo, farro, avena, malto, mais e altri cereali; 

• farine di cereali; 

• ortaggi freschi, lavorati, confezionati, cotti o surgelati; 

• pomodori pelati e conserve di pomodoro; 

• legumi; 

• semi e frutti oleosi; 

• frutta; 

• alimenti per bambini e per la prima infanzia; 

• lieviti naturali; 

• miele; 

• zuccheri; 



• cacao in polvere e cioccolato; 

• acque minerali; 

• aceto di vino; 

• caffè, tè e camomilla; 

• prodotti DOP e IGP. 

Come utilizzare la carta 

La Carta Dedicata a te prevede un contributo economico per nucleo familiare riconosciuto in 
due annualità, attraverso carte elettroniche nominative, prepagate e ricaricabili messe a 

disposizione da Poste Italiane tramite Postepay. 

Per il 2026 l’importo è pari a 500 euro per nucleo familiare. La stessa somma è prevista per il 

2027, salvo quanto stabilito dalla normativa per la seconda annualità. 

Le carte vengono attivate dal 4 novembre 2026, con la prima ricarica da 500 euro, e sono 

consegnate ai beneficiari presso gli uffici postali abilitati. 

Le carte già emesse negli anni precedenti restano valide anche per gli anni successivi, a 

condizione che il beneficiario sia confermato nelle nuove liste. 

Termini e scadenze 

Per il 2026 le carte vengono attivate a partire dal 4 novembre 2026, con l’accredito della 

prima quota di 500 euro. 

Il primo pagamento deve essere effettuato entro il 16 dicembre 2026. Il mancato utilizzo 

entro questa data comporta la decadenza dal beneficio per la sola annualità 2026. 

Per il 2027, invece, la seconda quota sarà accreditata a partire dal mese di aprile 2027, 

secondo le stesse modalità previste per la prima annualità. 

 


